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Le dSWènzìoni-TOfóviàrie sono 
orinai lèg^^lello Stato ; la Gaz­
zetta Ufficiale le ha proinujgate. 

nche ìrSenato, come volevano 
L I 

ancbìeri ha votate le famose 
colazioni ; furono 113 ; i voti 

^vorevoli e appena 30 Sfavorevoli. 
^K Votazione tanto prevede vasi 

che erano state già diramate le 
circolari.ufficiali mediante cui an-
nunziavàsi pel 1 luglio p. ,^^Jl 
passaggio delle ftìi dallo Stato 
alle società 

Pure anche in queir as3C5p.piea 
severa nella discussione furono u-
dìte parole assai forti e vivaci che 

ossono non, produrr^^na 
^ 3 a impressione, se non nel 

paese; che ormai è dominato dalla 
indifi^ifeàfdimenò negli animi 
retti e spassionati dftutti i 
titl. 

se chò hanno rìsuohàtCi 

Ormai aWnque può dirsi an-^dò cèrtô 'm^ spese npn 
che dì questo ultimo sacrifizio del ; P5_ difendere energicamente la 
nostx(?rpae%§ î̂ '̂Mmàfwm es^for--
mai i banchieri possono rallegrarsi 
d'aver fatto un grasso affare e di 

I 

par-

vennero 

evo no 
voié' impressione,m 

da ronunciate 
uornini per .^^ j 'P f dottrina au-
tÒtevoUssìmi e meno, facili a la-

arsi dominare nei loro giudizi 
dalie intemperanze delie pfilioni 
dkpartitOj ^^Ue quali la Camera 
vWnzia è per Sua natura pm lon^ 

essere padroni delle forze e, al-
roccàflone, della stessa esistènza 

a ikzione/K Pònorevole De-
tìfltis sarà il primo #¥isentirn»3 
il danno i ffiiperocchè una gran 
parte dei suoi^9|tenitori, 
avranno ricevuto il compenso delle 
loro transazioni, non avranno al-
con altro, vincolo che li terrà uniti* 
al loro Archimandrita, sul.quale 
ricadrà Tobbrobrio di un contratto 
rovinoso alle finanze dello Stato, 
che venne approvato da una mag­
gioranza composta di uomini non 
trfHi disinteressati^*^ 

Ila nazione toccherà poi di ri-
para^iai danni del nuovo Water­
loo e occorreranno, come alla Fran­
cia, molti anni priSà di riuscirà 
à-sanare le ferite. In mezzo ai 

E 

mali che ci attendono, ol toccasse 
almeno, f S I alla Francia dono 
Waterloo, ̂ ^ fortuuagpsliberai'ci 

^ ^ ^ M O T I ' 6-^^rar i te , eh Q 
.̂senza aver© il gènio del. grande 
imperatore, è tuttavia riusci 
non riconoscere più altro limite 
alla sua autorità al di fuori del 
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pròprio capriccio! 
tir . . 
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rTra le espressioni che maggior-
iMentè riassumono la crìtica piti 
severa delle convenzioni.^cbe rì-
flf ràno nella storia ^rlàrnentare, 

vogliamo ritoarne una dell* onor. 
r?j.̂  
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Egli qualificò la legge come un 
Waterloo economico della nazione 
italìanà^f|S?rs*anco un Waterloo 
politico deUe classi éirigenii^l^' 

È veramente deplorevole che la 
nazióne assista con 1* inconscia 
calma dell' idìotl^aH'avvìèìnarsi di 
un disastro e mentre gli a ^ n di 
tutti di italiani si scuotQi;efibero 
da un capo airàìtro della penisola 
soltanto^^i notizia di un tremuoto 
che facesse crollare qualche^^il-
laggio 0 del cMera che mietesse 
alóùne yl||inie o di una scaramuc-
C^tìei nostri bersaglieri a Mas-
sàùa, nessuno si dà alcun pensié 
|o della approvazione di una legge 
che produrrà danni immensamente 
maggiori di un tremùotò o di una 
epidemia 0 di una disfatta campale. 

Ciò accade perchè ie moltitudini 
non SI accendono se non per que^ 
gli avvenimenti i quali parlano alla 
fantasia, a^mmaginazìòne e al 
sentimento, mentre il linguaggióif 
della rasione e del calcolo è il piii 
delle volte inmtelhgibile alla mag^ 
gior parte degli uomini. 

Ma vi sono eventi ohe non sono 
conosciuti pienamente se non quan­
do gli effetti si risentono da tutti 
Q quando pur troppo non vi è piti 
loinpo ai rimedìù 

l ì 

La Rassegna dice: al mmistero 
della guerra non consta cjia sieno 
avvenuti conflitti 0 scaraaiuffcie nei 
dìntorni*dT'Ma3saua, Almeno gli uU 
timi telegrammi del colonnello Sa­
e t ta non accennano neanche ad al­
cun fatto d'arme. 

• ' n " • 
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L'onor. Branca presenta un intar-
pellanza sulle occupazioni dai terri­
tori africani e E^f tbbl ighi che pos­
sono derivarne perfì'Italià, 

l o ppgSaAo , 
Ufi venne stipulata la Gonvénzipne 

con la SocÌ6||,.cti Navigazione Gene­
rale pel serviàio postale da Genova, 
Livorno, N a p o l i ^ Palermo col Mat 
Rosso. 

IllfGoverno pagherà SOOjOPl?-Vlir.f| 
annue. -• '•••r-ì^-; 

La Società farà il cabo taggi"u l 
Mar Rosso, per proprio conto. 

causa comune. 
Disinteressato fiiio all'ultimo, il 

Nardi si mostrò sempre forte nanti 
gli ostacgJi,;che si frapponevano a 
raggiungere lo scopo santo, mal­
grado avesse avuto qualche avver­
sità per parte di cey^r Segretari 
egoisti — ci sia permessa lijrasa 
T-*Hquali hanno vergognosamente 
rifìutataW firma della Petizione, 
dacché, ad essi la nuova legge non 
avrebbe portati più vantaggi di 
quelli che godono attuaìrnento ! 

Fortuna che son pochi, questi 
camplgnì del progresso sociale I 
g Malgrado ciò, il nostro instan­
cabile Nardi non-si è scoraggiato, 
né trascurò di seguire sempre ìa 
impresa con amore; e, diciamolo 
addiritura, con sagrilìci pecuniari 
ha/propugnato e propugna la cau-
sa; dei Segretari Comunali., --^^^ 

Del suo giornale amministràlivo 
Il Segretario .^omunak se n 'è 
fatto uno scu3ò; ma oggi cessa, 
perchèormai ì' iniziativa ha in-
contralFl'àpprovazìone dì tutta la i 
stampa, ". ^^ 

A proposito di quel mm'nale 
amministrativo del Nardi, non pos­
iamo a meno di dire Me per quei 
Iglioràmenti ilf§0dbttìvi;''per;^ 

buona collezióne che tiene' di gii! 
risprudenza, sf% reso indispensa­
bile negli uffici. :^^Almeno 
gnori Segretari avessero questa di 
abbonarsi tutti a quel^gornW* 
amminìstràtip, unendo l%ìle al 
compenso per sagrìfici e spese so­
stenute dal sig. Nardi;! 

Sarebb|||ì|pprio desiderabile. 

ste inglesiWBodiflfSte sono giun 
nord! seraj ed esaminate sabato dal 
consiglio imperiale. Lo czar si pronun­
ziò peraonalmonte per ji mantenimento 
della domanda'^'Wssa circa la deUmi-
tazione dalla frontiera^ 

Il consiglio decise dMnformare l* In­
ghilterra che la Russia conaantirebba 
alla nomina d* una coniimissjone mfffi'* 
incaricata dellMnchiesta siU^l^jnti 
delle informu^ioni che servirono di 
base ai' rapporti di Lumsden e di Ko-
maroff.*̂  Alla Tino del Consìglio Giers 
espresse F avviso che se l'Inghilterra 
continuasse ,|^icusare^|j^^ettar^^l^^^^^^^ 
sìtuaziM^cosT come è posta, convef-

ftfebba ncniamare Staal e rompere U 
trattative: 

Parigif 27. -r- li.Gauìoìs smentisca 
che la Russia abbia richiamalo gli 
ufficiali di riserva abitanti in Francia. 

Londra, 27. — Il Times nella sua 
fiecónda ÎJzibn*», dice: l i i ^ . 

entisce la voce della media-
zionò dell' imperatore Guglielrao nel 
conflitto aniilo-nisgo. ' ^^^ '-••. 

Parigi, 27. — Il ^ rfimps; ha da 
Berlino:, "^^^^ • _,^^^, 
^Quì non si nega siasi scamblam^a 
Ifjamiglie sovrane d'Inghilterra e 
"^ mania una corrispondenza «ffieio-

•sa riguardò l'eventualità di una me­
diazione, ma credesi generalmento chà 
Bismarck abbia assolutamentet scon­
sigliato quaÌ$iaBÌ intervento ùfSciàle 
delia GeeieilSjii almeno anq«ta; 

era pm certo se abbia denùn- îato 
liasilo di Sbarbaro ; però non l'è-
scludev^y^ • 

E P&mini.... si dichiarò soddl-i 
sfaMo e ritirò raccusal ^^ i 
.. Ma se il Foschini e iPliano 

[ l ' I ' I- I n^J 

Concetta non fècfifc^^iiglior 
gura si rilevarono;;a||tìmFt2ha volta 
le mali arti del governo, che cor 
ron^np in « M ^ vergogn^^oi^tùtto 
che ha contatto con esso.L_ 

Dove finiremo contiuuìm3o d 
quésto passo? , 

^\ 

» « 

m^: 
(Dal GIORNALI) 
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A Pietroburgo lo Stato maggiora 

r 

generale' decìse-a maggioranza di voti 

i 
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Bst causa dei Segretari Comunali 
V largamente difesa dal nostro 

amico Guglielmo Nardi di Treviso, 
è giunta a buon punto. ; 

Oltre 8000 firme vennero a tut-
t'oggi raccolte„suila Petizione imica 
da presentarsi ora t̂ l Parlamento 
Nazionale contro l'ormai famoso 
artl̂ S;<^6ìlf3. legge 0. e P. (pro'?̂  
gett'oDepretis)/ ". , .. '̂ ' 
.JJon vi è oggi pili alcun punto 

drdubbio. -— La Petizione verrà 
accolta favorevolmente dal Gover­
no, dacc.hé molti e molti furono i 
Riputati che hanno promesso il 
iSrn appoggio. 

E qui CI piace segnalare ad e* 
la pazienza, 

amico Ougìiel-
mo'Nardi da Treviso^ che nonba-

i-

8 

, §onimo Ja costanza, 
^'attiviti del nostro a 

11 Conflitto, Aiigio-liisso 
(DISPACCI) 

tundraj 27. — Il Daily News ha da 
Silma- Si continuano attivamente i 
preparaUvi. Se la R u | ^ ^ ì irn^dro-
nirà di nerat, il governo delrlndia 
spedirà probàbilmente una sola divi­
sione a Oandahar^^la sua presenza 
jj^coraggierebbe gli afgani a farie una 
campagna di guerriglie, e si impedi­
rebbero i progrossi dei russi, inviando 
una colonna Vociante ad Helmund. ' 

lì Morning Post dice: DispaecP îW"-
portantissimi furono scambiati sabato i 
tra4l*Foreigfi Office e l'ambasciata 
inglese a Berlino. , 

Londr(ìi, 27. — II Daily Telégraph 
ha da Platrobnrgo: Uri oorpo di gra--
natioii forte di 20,000 uomini verrà 
mobilitato subito. 

Jl Times ha da Pietroburgq,fìt L'In­
ghilterra face per veni r̂ ^̂ |̂ ,v, Pietrobur­
go una nuova serie di proposte ; che 
si può quasi dire la serie finale. Fra 
le altre coso propone dì sottoporre ad 
un arbitrato l'affare di Pendjeh. 

Il Times crede non si sìa ancora, 
ottenuto V accordo. La sospensione dei 
rapporti diplomatici diverrà inevitabi­
le. Tuttavìa la partenza degli: amba­
sciatori russo ed inglese non impliche­
rebbe una rottura immediata dalla 
pace. 

Londra. 27. — Lo Standard creda 
che la risposta d̂ 'Ua Eu$^ìa alia nota 
inglese di niartadi sìa considoratanon 
soddisfacente. Il gabinetto avrtWe 
indirizsiato alla Eussia una nuova nota 
domandamdo Sì schiarisca l'affare dL 
PeniJjeh opme prova nuceasaria della 
buonia'' fedo della Russia. 

di pi^esentare una domanda allo czaif̂ j, 
perchè Komaroff venga lasciato inte­
ramente libero dei suoi movimenti nel 
l'Afganistan, eoa pioni poteri militari 
e cìvi^_^ 

Lo czar, nel ricevere la deputasio^* 
ne dello stato maggiore, si sarfibba 
mostrato favorevole a tale domffila. 

Si atteiide fra giorni un decre^iij^ifi-
periaie che noraini4|tS^",^ljfi Koma-
roif a dittatore nelle provincia dell'A­
sia centrale. 

Sulla varie voci sparse^ha creduta 
interloquire anche il góvHK» pubbli­
cando la seguente n^§[^$}ilf^éazzet-' 
ta Ufficiale: =.-- îî '" ''^'- *'•'' 

«Si spargono dai giornali notizie 
allarmanti sullo stato ^ftoitario jo^l 
Regno facendo^ suppprirt^P e s i sS fà 

. ^Man: casi diii^plera nella provincliì 
di' BergM>. '^m: 
; « lì Sovérno che non !ià"tnftì fa 
tìiutò nulla in fatto di salute pubblica 
sente:Udébt»af§(ranquilÌazste gli 
animi rettificando j© notizie. 

« Il 22 corr.Cu denunciato un caso 
| i malattia sospetta in un individuo 
ài;75 anni di poverissima condiziono 
— VisitatQg^pbito da una comÉiftjO;' 
ne di^^uattro„^ madidi, venne àgit t l i^ 
zio- 'unanime, qualidcaio affetto f di 
j^holera sporajdiao ovvero noairale co^ 
^ a veriScrfiì^ni tenapo. 

« Kessui^^tro-"caSO'Si^ P 
dal 22:Jn^;poi ne nel dett^^ujomuua, 
ne m ailro^mlsias! del Reg^Tessan-
do oUinaé le condizioni della ài. 

» • 
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Al Times telegrafano da Parigi r 
« Produce qui molta impressione il 
fatto che, dal principio xdelle diver-
genze anglo russe, i giornali tedeschi, 
! quali aU-ritengotf&^^ìspìrati da quella 
Q^t^cetlerìa, nulla dissero, che potei^se 
rivelare il pensiero del^principe di 
Bismarck, dì cui si ignorano assolu­
tamente le ideo e le vedu^sutla que* 
stione. 

SiMcorda, invece, a proposito del 
convegno dei,^^^ Imperatori a Skier-
nievìce, che quei giornali affermarono 
allora essersi convenuto di lasciare 
inifra libertà d'azione alla Russia, 

Sa ni^^inferisce, pertanto, che l*at-. 
titudina presente dell»;,Russia %bbia 
il tacito consenso della Osrmanìa. > 

I ' -
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Una coda vergognosa ai tanti 
scandali appareccuiatici dallo Sbar­
baro la troviamo nel recente pro­
cesso Foschini-Ctivagnarì,: 

tJriele Cavagnari pubWcò un 
foglietto intitolato ; « La Eupe Tar-
pea, ovvero la spi...,na di Sbarbaroff 
nel anale si accusava il dott. Fo-

cofiÈt^agl I Bì 
Londraf 27. — li Vaihj Telegràph 

ha da Pietroburgo: Le ultimo prO|)a-

L . 

direttore delle Fdro^e Caudine^ di 
aver tradito il prof. Sbarbaro odi 
averlo venduto alla Questura. 

Ne uscirono di crudo e di cotte 
a carico del Eoschìnl..., il penslo-
Hv̂ to della Signora Uoncettaì 

'Querelante o querelato siscam-
iarono atroci olfese durante l'u­

dienza. 
Cavagnari dìclmrò che gli con­

stava essere l'avvocato Forchini un 
agente della Questura ; però 

i e t t e r à 
Il m|nisiro Coppino ha BCH 

Retto^j^^D'Ovìdio una latteraj 
^"^*?Jjb. c f t* . guisa, interpre 
conelusiom delrmcbMita amnamist 
tiva universitaria. ' ' ^ ^ ^ 1 ^ , " " ^ 

Il ministro deplora la pàrtac!p»siio-
ne dei profe^soq^ ît la protesta coritra 
il-governo. Aggmnge^^J^jrgU^ "™" 
suo giudizio concorda' con que 
l'inchiesta. 

La lettera dovrà parteciparsi ai 
professori che si^nìrono ftiJi^g¥o| 
sta contro !a condotta del goverfio. 

P a b b l l e a z t o i s e 

Deplorasi la pubblicazione di alcu­
ni allegati dell* inchiesta, specialmen­
te degti.^^||rrogatori gindisiarì c^à 
do|^bbaro restare segreti. Svuota 
che m un altra occasione, non si a-
vrà la speranza che te dopgsisìoiiì 

' ' 

t . ••-

sieno veritiere per paura della pub* 
blicitè. 

Gli stessi commissari si lagnarono 
per [Codesta pubblicazione. 

l'T 

r 

I giornali ufdcìosi smentiscono la 
voci di dimissioni dì Basterìs, segre-: 
tarì^^^eneraìe al ministero della già-
sti2ia,"ìn seguito a dissensi con Pes-
sìna per il trasloco del JProcuratore 
generale del Re a Torino. 

C a s a l i ^ s s n e a t l i o 
Contenendo jynchiesta sui faiU >̂ i 

Torino una dSìaraaìQne dì Gasalìs, 
^^^^laiu ai ttUL.u^avcYii uv.v. ^^-^i^^ve ouesti dice che il rettore D*Ovi-

Bcfflm, che per quaìcbe tempo fu %^^ | in corrispondeniìa uu 

.% 

I^gra Se a 
col deputato Rous, la fn&«na pub­
blica una lettera del Boî Sj con l̂ t 
quale questi dichiara che ìtfJOtfOvldio 
non ©hbffili occasiono dai noti dì-
sordini di Tonno .y^^ispondtìnsa aè 
ttìlagrattca, uè epistolare cou lui £gU 
dòvando fare l'ì^terpellanta aUrCa* 
^^^^i I I J ^ ^ S ?«'• ttìl*^gramma q^aùb^ 
$ohì|j|iftenlo al D* Ovidio che gHela 
dettiì bravementej «va ìa corrìspoa-

PrecìaaiK onte <;am6 dicevano i no< 
stri telegrammi dì itìii. 

'vm 
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crisS^graria Assicurando die tutfc 
generi s o n o ^ p ì t i . -

iLevWHa seduta mm 
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ìdenza-^:BiaWWK; - ^ ^ ^ j ^ t ì ^ ? ! 
^fingono presentati; vari progetti dt 
gè^^%,Grimaldi 6 Ér'm, 
\ Presidente cotxvmQmora Nicola 

J'àbrizì ! t e ^ "̂ '̂ ^ compiodìò*|i|ft sto­
ria del iìrt^§*^©nto nazionale, la etfl 

era di depùlàto lascia memoria di 
©levatvìzaa d\ pensieri, dL serenità di 
mente di cordialità di mód1̂  di spiHto 
di coriciliiB2ÌQne. 
^^^ytiolfi deputato dello stesso col-
6gìo di Fabrizi anche a noma dittai-

^colleglli, riieva il grande caratte­
re di Fabrizi. 

CàiroU ramméf^^nch ' esso 
tu del defunto, propone che la Ca­
mera prenda un lutto di 15 giorni, 
che il governo concorra alla erezione 
dèi monumentò a Fabrizijsch^si^poii-
^ " ^ di lai busto nel palazzo di Mon­
tecitorio accanto a quello di Sèlla e 
che sì comunichino tali deliberazioni 
mll̂ .. famiglia; 

I^Uct̂ ^e^fo sì associar e descrive 
Ìi*tìbri2i tipo npbiiî ĵfpo^ di patriotti-

ra?' .Veneto 
1 3 

]^..operpsp., diainterea^ato^^^i filap-. 
tròpia e di lealtà. . , , 

Cthpi dimostra co'n̂ 'e in Fàbi'izi 
gpiccasséro'^iìempi'é il prìiforido sètìtV-' 
menM^fdel aaerìfìaio, là modestia e-il 
^isinteresse. \, ^ ^ r 
•Moltissimi altri dlpTOiti e Coppino 

noodiaidel governo si associano ftUe 
oposté di Oairol^§.Oayalltìttp. 
Comunicasi una ìettér:» di Gagliar­

do che insiste nella dimissione, di-
«hipirasi quindi, vacante un saggio nel 
coUégio dì Oenova. 

l,evatMta8*lt»*i* alle ore 4,4. 

Kft ilo 
27flMle 

ANCORA DEL TEATgD 
(A. e.) Al nostro teatro Lavezzo 

i' altra aera andò in scena il Buy-
Blas di F. Marchetti. Il pubblico nu­
merosissimo — memore d'essere stato 
recentemente *^òrbellato in questo 
stesso teatro dalla Compagnia dVope-
rette CasoUa-Favi — in sulla prime 
mostrossi freddtì'^àSsai, ma ^ ì artiati 
colla loro indiacutibile valentia sep-
pero^^incere questa freddezza a nei 
due ultimi atti gli applausi ecoppia-
î ono spensi e fragorosi. 

La prìiaia donna soprano assoluta, 
sig. .Teresa Da Simoni-Ciabò, possieda 
una bella voce fresca morbida è bene 
intbtìatàj/ia èignorina Giuseppina 0% 
talanì, prìfìio contralto assòluto, è urta' 

^&dorabUè'^fesìy|f?èiGhè debuttante 
,,e gio'Vaaìssìma, essa possiede tutta le 
doti, di un/artista provetta ed è una 
splendida -promessa per T avvenire. 

Il t'^horé^ig; Alfredo Volebéle/KMy. 
Btas]''\ì?t un timbrò'di'vóce simpatico 

^ I I ' T ' ' ' ' 

à modollaziono della figura del . 
( garibaldino che forma parte del mo^ 
j nutnento jQ^M^yt affidata la fusione, 

alVArquali. AuSo questo bravo^artì-; 
sta non ha perduto tempo ed oggi 
stesso si iprocederà alla fiisioft^jhe 

MgugurianQteKÌe8^i;;com#tèh è a 'da -
^bitarèypériftì^mv 

^ - - r f 4 . ' ' — — — * - -
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D a Si^l€tÌ»,cBt St»!!^lttsmiaM;^ 
^Y"nTla^ 
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All'EUMHEO lei 14 Aprile, 
Alla stima ed alla gratitudine do­

vuta aironor. Sindaco sf^'Oolpi dolt. 
Gio. Batt. anche noi aggiungiamo un 
nuovo titolo. Il suo torpore fu tolto 
dal fischio della vaporiera I - " . ^ l ^ ^ o 
sordo^ ma fortunato, che, senza ag­
gravio di impostele seinza lusso inu­
tile, risposo alle esigenze dal paese, 
modosto 0 bello I.... 

Che il,corrispondente déll'̂ MCfanfiO 
lion conosca U grammatica é la Sin­
tassi ( i ^ g j c a >òi m,...>j^^^i % ^ ì 

doiiò alla Stazione non fu che un vp 
Btro brutto capriccio, non fa#i>cfi? 
lina metà deilj^ostra meschina am-
Dizione, e.della vostra completa nul­
lità, di cii^cerfcp i a J ^ g i o ^ ^ ^ p di. 
$tlatto non può onestamente àiî |̂9 
ftlcun dubbio. 

Anche noi schifiamo le personalitS, 
anche noi tonìarc^ad obbrobrio, Ve 
vane %§tplt0 iliusìoni e le prelesa 
ambizioni t ma, egregio Sindaco.,, sor-

OR af.viu do, fateci^K cortesia di.aocugarci d*a-
Vere tributate lodi, ed encomi e volgari 
adulazioni a chi al paese, non inter­
prete dalla pubblica opinione, volje 
impòrsi Còllo ràccoraandaziòhi €i 
chi..v^.... proprio non sapremmo dire. 

C'è un vecchio nostro proverbio: 

•Wh 

i fortuna nàsc& colla camìsottaì voi w 
Sìndaco.... sordo, avete un altra pre 
rogativa. —- Siote nato con duecento 
^<xpi-famiglia protettori, pérsuaàìj cre­
do, dal vostro;faeile a dUeMPinne a 
retrocarica* -^ Ej cronista, chiedo, 
se quell%ji8ia il fucile dell'eroe...... 
reduce dai mille? 

scutiamo; ma solo Io preghiamo coni te ira di parte, personalità ci guida 
modesto desiderio di verità, ch'egli no, dice.il corrispondonta,dell'J^Moa 

e;roou3to: le Bm note acute chiare e 
r 

! 

squillanti strappano l'applauso: anche 

non. .vogU;i dar ad intender.e .che, a 
mezzogiorno splenda la luna;!..» Via, 
onesto ^modesto cattolico corrispón­
dente dallt^^tis'aneo, non mettetevi le 
nianl al petto solò al cóiiféssibnario : 
fìat lux ef.,.J;ÌMa3.... chi l à ^ r à ? ' N o h 
voi, certo, y dell'Kw^aneo, né le vostre 

questb^gVovine arlista calca, da poco adulazioni, né i voHivv^ciapy famìglia 

: i ^ n = = ' « ' i y : ; ' ^ 
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Tornata del 2 
cesrasnza Durando — ,Qre ;|>| 

Il Presidente coraijinicsa ilseguei^te 
|Ì^Jf*ó sullBi^^Ut^, di Mamiani: I 

a He-condizioni spno stazionarie, s 
Proctìdeai alla discussione dell'iff 

s - - - ' ' 

tèrpellànzadi jAcinì sugli,IntepjJ'meilfi 
>|^4o| Governo sulle conseguenze po­
litiche emergenti- ^kU'iuchissta^a^^ 
-. ••''-. - - ' * r̂  - ' _ ^ - : ; i J j r - ^ f j m i ^ — -

tempo l'è scene ed è destinata':« so 
cohdò noi — a far molta^arriera. 

IVitòtòho s(g;Ugo D^SUlGi^bò 
è un perfètto Dòn ShlhistiÒ OeBazarVj 
ha bella iVoce 0 pieno possesso dì 
scena; eccellente anche il basso si-
gnor Egisto Rinaldi nella- parte^ di 
Bàn GuritàaÒ^} bu^pele seconda |»airti 
ed i cori. 

L'orchestra, dir^etta dal bravo m^e 
s tg s ig , Giulio Roasi, suona con slan­
cio, brio e correttezza. 

né quella stregia de careghè ^cìiQ vof 
tandò in OonsigliO non seppe poi che 

° ^ ^ m « i ^ , •• V. • ' cosa avesse votatòfi^Vedi processo por, 
oltraggio Colpi Sindaco contro BaselU 
Ass.esdora I),. .'. ^w?s*- " : 

Dall'istanza poi.̂  fatta a quell'e 
Prefettò^i^della nostra ìPMincia- non 
ci occupiamoV'anchè quésto'forse sarà 
statò lin titolo pdr,mei®t^'^l^'égrbgio 
e timido Min'ghelU'Vàirii a dìsposìzVo-

idei minisleraliS'^ 
E.della felicità di 

4 

w letto, e 'della 

î . • ( • • • ! " : 

acini chiude il suQi^^iscorso col 
4te 'óhe;Je conciusìoni 4eU' incl̂ J 
agraria pon. chièdono uia'immediata 

, .^pàbolizione d'impaate,„jna che il Go-
w: %rno eoa una ferma^eiir*^*'''^!^^ Po­

litica proclami la sosta delle spese, 
adoUando a^^^^^eòono^ie cli|^.gli per-
iiftettano .^|^|enire in soccorso, dell*a-
gficplturW. Eccita il governo a.(met­
tersi in quostyyiaj, conceda qualche 
cosa-subito per alWla^e^liaf crisi setì* 
za fàr^iS\|iendare i provvedimentU a 

Concludo — lo ^pettacqlu|;è d | ^ Buŝ ^̂ ^ 
bi i t ì^Da q ^ ^ ^ ^ É ò p ^ |npp | y e ^ 

ri.i.. silenziosù Uaa domanda; a quei 

nep: il Sindaco, poi, questo modello 
dà iìgùnnó, non oolSsca ira di parte 
non ai abbassa a personalità e for-
ma del bene materiale a morale del 
paese l'unico ideale proprio ?.... Pro-

5 prio davvero'*?;».. SÌ, sì, sia pa|ò del-ì 
la stima e délla^gratitudine dei buo­
ni ed^onesti,; che cùai verranno meno, 
illSind-ìco... sordo di Salotto, sia pa­
go, poiché la testa, glossa É i^^dura ' ' 
cervi^pe. sono . protette .dal, farmacQUtìf-
c6 segretario eidaitnelUaui a slom-
pati inchini d'un cappellano, Jl sin-
dacoM... sordo, e il cappellano hanno 
un buon posto: far dà ciceroni al-

I- •• • ' . r . - I ^ I • . -

llopera loro..... Vèriìte a Saletto e tro-
veretètoiWcantonieri dello Stradone: 
un^^sacco nero, ed una ritinta carni-
eìfl̂ JÌ...M Garibaldino. 

lindi Saletto. : 

iMJmplessolWie^^aVte 
e merita una paròla di lode l'impre-
(fiario, Gì^, Ettore Bontunni, che se 
prò curar belo. 

• • 

•- ^ - . - • , , ! - , n P : l 
0M^-^ 

- f - ^ ' i . 

Clai^sèt®^» — Corre >oce che la 
ultimò elezióni amministrative,possa- 1 
no essere annullate. 

duecento capi-f^migliaj trà,cfi 87 e-
iettori, che; fecero la famosa analoga 
domanda, al già ex Prefetto ò questa... 
Forse àltittno che anco^'-'siede alla 
reggenza déV Comune, fors^^^lcuhd 

inon^ é i ; p l ^ i - d t ' v ò ^ d^to,..e n ò f | i 

tronco f^f^^ftriOi Monselìce-Monta-
gnana. • : ^^'••"' 
i^*- Sonò incominciati i k v p r i alla 
stazione di Montebolluna, ca'^^ lino^ 
del tronco desidexatiasimo^iMohtebèi-
luna-Oamposaraplerojche congiUhgerà 
Padòv^J^fbellunese. 

_ t 

»• — B.>Hiftn\ mercof-
coledi avràluogola recita che si cre­
dette erroneamente ànnùnciatMer ve» 

• ' ^ - -- iJ i l lÙi i 'J i^ ' -

nerdì. 

Domenica prossìma^^alle 
una porri, avrà luogo lasoTenna ^au-
gurasione della nuova sode sociale, la 
quale, c o m ^ ^ à dicemmo, è #é%cita 
v e r a m e n t e ^ ^ t a , e formavo 
più bello e génilk ritrovo cittadino. 
specialmenté^erTestate. 

A tale fasta il presidente leggerà 
un discorso, poi vi saranno quattro' 
soli assalti ed alcuni eserpjzH|;mna-
stici; passando quindi alla visita à(̂  
locali 01} alla espo|f^ojcif dei V^H 
premi guadagnati dai rnemUHì Club 
nei vari tornei, congrassi e,.gare, v 

Alla sera alla ore 9 le f^igUji J d 
soci sono invitate ad un concerto ftsii" 

i - . , . - . 1 .n 3 . ' • l ' - [. 

sicalò dove ci scommettiamo T^IITco 
re farà pure capolitìò. 

I nostri più î ihòeH augurii a| betìej 
merito e simpatico sodallsib cheJia 
Ogni circostanza ha setìipro fatto ono­
re a ^Padova. 

Prtìj^i^i^BflaMia deìpezzi di .^i^sica 
che il 9° Reggimento fanteria esagtiì-

stassefPàaile ore 6 alla 8 pora. ia 
Piazza Uòitf d'Italia: 
1. & ^ ^ a ^ N . / 

Guglielmo teli--KOB-
8 ini. 

a : Valzei^'^t- RaUl t di felicità 
Mattiozai. 

4. Pot-pourri - - l i Trovatore^-y&rdì 
5</Oo|corto per Pi3t0ft — Èi 
6. .Pof#%.ia.^oaa.; ' --;LaniogW 

i^a . a l d à , ^ ^ ^ n ò r q j . s p n i o e 
hO; jftô f-ato il ài I I I b îgag^vffV,nella 
stanca. 

! 

"i 

. ^ 

I V 

^ . ' I 

1^^ 

arem. 
2. Sinfonia 

\ . 

11:iisBiap®. -^?6iovó Pluvio asso 
latamente non vuol fare giudizio I 

Il sòie fA bensì capolino di tanto 
Ì y a n t o , ^ a iposcia Upiova i i ^ | i i -
de^t* sopraventò con'grande noia dei 

;atanì;a r noiraromfpie-
cioli.' 

dtica. :P» 
p a l i n o t i là intendo 
^^^""ortatelo abbasso; 

-i.i 

--Triiy-HF?! 

• - • - 1 

- - ' • ^ , 1 

favore dell'agricoltura deU'Mpi'òva* 
Zione di Eiuov^ imposte*:^?GdsÌl>peran-
dOj avrà con sé il paese che pensa e 
lavora, ll^^quale'te^|sj>vra,3^Ì!^.nHnt6tiii; 
pWMÌilB'-'veUeìtà,.di' una' grandezza" 
coliiicaFcon eserciti e flotta spropor-
zionat] ai nostrr mezzi, incomincmno 
a venire in uggia. 

Tifenèsé^i deplora anch'egli molte 
epesa nq^^j^tlispensabiii, fatte in que • ' 
isti nUiaii anni. 

G r # S ^ « b s t V a la gravità, deità: 

Ka'S^igó. — Com'era dà provader-, 
si, là'seconda sera lo spettacolo d'o­
pera andò ancor rnegiio che nèìlà 
pr1i4ài**t'i' furono applausi nei punti 
più salienti dello spartito éi sì v 
il 6t8'dòV magaiS,iio duaUO ; Oh dò 
vòliittà.;-."^^''-'^^^-'»--'-.^ 

•WSc'oÉiî .a. — L'egregio càv. Ben» 
venuti al= qìiale fu affidata l'sebùziorie 
d^^.J/lonumaato a Garibal^i^jòbn Tq-
p e ^ ì t à . che lo distingue^ifi4|f olleci-
talò il lavoro, cosi che ormai è en-
• irato nel periodo d'esecuzione., 

EgU.hafìditp .già da qusvlchie tem-

chfat'Fd'esserostato mi'sWicato? ÀÉ- rcittadìni. 
m^. 

biamo,pronti i nomi, egregio Sinda­
co..,, e / senza speranza ài far della 
sommosse come ad Asiago certi altri 
v o s t r i ^ p i ù ^ ^ O t i cba,a«^i(;i finno, 
forse noi potremo ncacciàrvìtìér bur­
rone di quello che un compiacente 
ingegnere di..'., genio civile chiamò 
palazzo, e non è che cloaca di tea valli 
colla prospettivadi un portone e po-
tromòsatìche dirvi colla vera. Onesta 

\ 
! 
! 
( 

larsera non mancò punto nel: din­
torni un po'di grandine a^Gàmpo-
sammartìnp,,evCan£ipodarsogo*o^^'sulla 
linea Limena Mestrino ! 

Da,S. Marco la su|^|t»urrÌ9ca. l*ab;: 
biarao ogni .anno; potevamo non a-
verla in quanto ? : 

ma ne siamo stufi! del brutto ci 
Stanchiamo proprio subito 1 

feffra>wl©>^^' Oggi tromò^aiiche dirvi colla vera. Onesta B̂© a&®stes3 mvttaèwle^^^ Oggi 
niaggiWWhza'dl Saletto che lo àtira- ì dovrebbe avere luogo i r collaudo del 

• - L 

APPENDICE 
•.T 

r»* 

v l h - T ^ 

WV: 
m^^ 

A • -.'- ì-U-^&'-^>^-
i ^ 

-.•,•* 

' ^ 

Ed avvicinatosi alla ragazza, le piz 
zicò audacemente te bellet braccia per 
rimoverla dalla sua muta medita-
aion 

Ma la saltimbanco sorrise, arrossì, 
pw' ì fe 'uè s i m o s s e . "•• " '•'. 

Il ^"lipoate' rimase porpiesEio ; poi 
sollevatole deUf^amen^a ,̂;,.GOa mano 

^M;. 

-
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ardita il bèi mento di neve eosi le 
disse: 

• . 

Bella raaazza, aUai gli occhi e 
guardami, voglio veder se son degni 
del divino tuo visetto. 

Là fanciulla cosi interpellata lenta 
Jenta aitò la bionda test^ china, s^ra-

^ 6 gli occbii'iil faccia ad Alfonso. 
Armaniio che l'avea avvicinata imr 

paUidì, mentre lo zio arrossiva dì su-
foita.^M|i!ca fiamma. Dio I Non avena 
veduti mài due occhi aìraìli a quelli. 
"potanti in un fondo divino d'inelfa-
"bìl teneròzza melancpfilca) (31 nobiltà 
abbastanza altera di , latteo candore, 
Hplendevan le pupille d'un azzurro j 
«upò' di splaadsào cìèlp. Lo sguardo , 

avèa qualche cosa d* ineffabil vergi­
nale ritrosìa ; • itìelià candida, ^̂ pWltlda 

.- r'i _ , 1. . 1 j , ' , : ^ I 

fi'òntò^sriSOsa, solcata da, un.a ruga 
impercett^ll , . vi si leggeva a chiare 
note indelèbili la parola — sventura. 
— Quella bella lesta superba ema­
nava l'olezzò divinamente aòiferenlP'' 

^ e 'màr t i r i . 
te^! ~ Ohe] desi^ranoi, lor signori? 

chiese la bsUa creatura con una vò-
'i'.̂ cina d'augello'ferito. 

— Per Dìo! desideriam che ti con-
1 servi; sampre^sÌbEilJi)^,f|mn inia, 

le rispose con uno sguardo di fuòco 
il; visconte. ^ ^ .; : --^ 

^>EUa; noni tipete che le menzo­
gne di taut'altrii signore.' 

— Non ne dubitoiiicya mia, Im-
possibile vederti e non dir che sei 
bèlla.' . ' " 

La\'<ariòiiiila ̂  arrossi jSSì i l voce di 
Alfonso v'era qualche cosa d'allar-
mante per^jl^up pn^ore. ...m 

.|J|^oisa l'occhio cilestrp. ad Armando, 
egli gu^rc^i^yala come s'amipìca una 
santa. Un palpito ignoto, strano né 
mai provato: le fé* balzar con impeto 
il cuore' noi petto, chinò le glauche 

I ._ 

pupillo, vidò' il' seno scopertò^^e^pei:' 
l un'movimento indefinibile dell'anima, 
{ la giovinetta vi portò sopra le màhi. 

ì Comprese il giovin pittore là ritro­
sìa dèlia fanciulla^ e COR una iSgri-

^ ^ • : 

! 

! 

ma galleggiante sull'espressiva pu­
pilla così le disse:; < mm 

— Signorina, qual nome vi diedero 
gli uomini T 

L'interpellata lo fissò negli opchi,̂  
BOi?presa chojad una^iPveatW^j^gpnje 
laiUbbiatta, si portasse tanto rìspet-^ 
ito,'vide la lagrima trattenuta, e così 
risposa: 

•— Signore, mì.^,^hìam,an Giorgina 
la sfortunata. . ; 5 ^ ; •. 

La lagrima d'Armandott^^òadde sul 
iiaSt^\^olazzantò*lhe^ stringéValé l à 
vita,'olla la succhiò' con un bacio. 
. Alfonso non aveva occhi che per 
quelle, bellecam palpitanti è fiesehe. 

— Perchè, avate raccolta con le 
labbra di rosa, quella l^gric^i 
dàtà*?.^, 

— perchè |è la prima, che da un'a 
nima gentile, si versi alla mia sven 
tura. 

J - J J I M C J T > : 

— Perchè^in entrato ia chiesa 
riprese il giovane par nascondere una 
commozione che agU occhi dell'infe­
lice poteva,sembrare un insulto, 

— Perchè non so seiDii?i vorrebbe 
accettarmi qual sono, risposa Giorgi­
na con un accento da desolata. 

3 

Armando non potè risponderle,'Ohe 
un uomo i^^}0 £ormQ a t l e t i c a d^lla 
î ccijft bi^lft^ dall'occhio S ^ 
la strinse por ò V braccio"dlWndóìe : 

m 

—'Ahi tu àSQoUi la predica iti tal 
mòdo, fmsòbatta,, aoqtià santa, inno-
centina. Presto che lavrappreaenta-
zione comincia, le funzioni son presto gnore in qualche villa disabitata. Cé-
fìnita,,e la gente s'impazienta. , 

m^ 

.Giorgina vibrò un'occhiata d'ama­
rezza e d'amore,al^ pittore intenerito 
:G fug^i di corsa per'la piazza,*sòomr 
parend'd''dietro alle tenda sfarzose del 
suo teatrino ambulante. 

Armando, senza saper ehe si fa­
cesse," la seguì. ^I^jiso arrestato il 
padf.Que.r<ì,i ,.*ìli4^a spl^nfìida,creatura, 
cosi gli disse^: , 

— Ma hai un angiolo per figlia, 
"gtttantuomò. •• • ••;••-

— Che volete, signore, n'ho fatto 
uoUo che ho potuto. 
-— A meravigliai E s*ip.ti -dicassi 

di pe^'^erla, di §ngef ph'elU sia morta, 
dimmi me la.cederésii^ 

del 25 aprile 
BJas©li©3 Maschi N. 3 — Femmine ì 

•̂ Si.a4ii"laBa®i[ìÌl. i^ iscaro\Gto. Bat^ 
tista di Antonio,' dopaterSItcelibe, coti 
q^Agostinx .Virginia.%Antottie, past 
Unga, nubile., 

'Rossi Ugò^^GiièHilf^^a ^pretóre; 
I%lib6, coriiljiptf^ Felicita di^Borae" 
nico,;.possiden|te, nubile. 

Danieli Giuseppe fu Luigi, agonta^ 
di commercio, celibe, con Saràin Gif '̂ 
Vanna fu Giovanni, sarta, nubilòf ' 

Berteggio Giuseppe,fe-4ntQnìp,\y^ 

--.tPiftvolo.ì Oome,.fy|ftccendW pre-
sto, voi; un, milione e non se ne par i 
più. Mi ritirerò a viver da buon si-

iS 

V , n f ^ l ' l i ' ';'i: 

'$ 

darò il teatrino al mio pagliaccio, ed 
avrà fortunàt-anche lui, il povsr^ttOi 

m ' n r ^ - : . . 
?l' 

mA' 

• , , ' j i 
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•^. Ù&\... M0m titul3Ò^^t*|io^ò^b. 
maccione, conforme..... 

— Conforme.-., che cosa? 
—li Diavolo I^glij spicqioli d'oro, si­

gnore. Yale per lo meno un milione 
quella statuetta. 

— Urt po'tròppo, caro mio, 
-1- Ben bone I non se he parli pii^j 

ella è la mia fortuna, voglio tener-
mola. 

— Bada ^o me la cedi, o la rapi» 

Mezzo milione.:e.nòu?0«>e(parli 
più; 0 eh'io vo'cercarli doti, le caila-

*^ne sotto alla cenere .e spiffero quello 
che trovo. 

L'omaccione tremò. Àlfe?̂ 80 se ne 
avvide e colto nel segno prosegui: 

'Crèdi che un mostro par tua,' 
possa generare un angiolo? Dàllà'ad 
iiitendere agli allocchi^' non a m e c h e 
conosco il mondo e i furfàtiti, Duiii-
que siamo, intesi; accetta. Io porto,, 
con me la ragazza, a tu f̂Oon la rive», 
draì più nona... quel, che più fj tre* 

r la tua coscienza imbrattata. 
I - h ^ - -

- Accetto, signore. 
—- Quà.iid' io varcò *#^iohìedarti 

Giorgina ti porterò la meroSfe pro­
mossa. 

— Sissignore. 

à 

,.- - , J , r v d 

- jAf l ' ^ l 
* 

.••^ Ed ora apparecchia ; due posti 
migliori nel tuo teutro, 

/CojifaMa/-
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• tù«Wi m: ^mTeà\\ì^^0fèm^,QonBm%0O\\X' CogVmmo queHrocplSióne per rac 
Sépttmii di tuigi, casalinga, hùbiie. .^^^^àmandarla vWftmea^isM pubblico i 

TaUi. di-Padova. 

d* anni, 3 

pfjoy a. • 
Volpato 

BulF^Siliro (Vi Luigi, 
VendraminolU Marcò di 

d» anni 2. - EiySî ambi di 

tatiano. 
i ^ -

Mttfe 

Luigi dì Lorenzo, d'anni 
2^4,. villico, celibe, di .Caaipoaaropiero, ] 

'del 26 ^ p n l ^ ^ ^ . . 
lVasel4©5 Mascbi N. O..J3tìramJn8:l 
•' MaiE'IaiaiBMi. "—- Cinetfc .̂Ant'OniO" 
fu' Fi:an'i;6Hco, tintore, cafiba, icon 
SciirpHo' Luigia fu Angelo/iavtìridaia, 
tìubiu. ""ri, 

Pellegi'ìni AntonioW GiusQiipe, fab­
bro," celiba, con Maralto Giovanna, 
domesticn, nubile. 

Bedin Angelo di Giacòtioo, terraz­
zalo, celipe,! con Tognazzo Maria dì 
AoiWiip, ^tìWtric^, nubiltì. 

Franco Lyigi di Aatonio, ortolano, 
celiba^ con Bagattiia',-Maria di ;Gì«* 
ésppe, oi^tdlana, nubiVe!. 

6àtòbP:^!j1gì di Benedetto, presti-
liaió, celibe, con Lenzi Maria di Lo-
rerixo, casalinga, nubile. 

Gobbtfttffgi di Geremia^ facchino, 
« r t e , con Tongl^i^aria di Angelo, 
ifaigtfi:ubiia;;;;.-' -. 

Jut t i» di Padova. 
l l o r t i s — Ruzza Guido di hnì^ì 

di Kàesi 11 —i^giftndi Francesco fu 
F r ^ ^ c p , d'arici l5:.toi|m|gre, vedo-
vo--^; Girardi Carolina fu Oa|J[,9, d'uu" 
ni 68, civiléi^hubilé, 

W Ouco lìtìionio di Asconzio, d*an. 
ni'39jKContadiqQ»|̂ ^ di Ortona, l 
del Marsi.™ Illaidì Natale di 4nto 

La fegione(md6l Nilo - - Mila 
presso A. Yallardi 1885. 
Verài t i i^PplendiWè la carta geo-

edafica in TfHèvo che della regione 
del Nilo ha pubblicata i ^ n G l t i giorni 
là' ditta A. Vallardi. 

Oggi che tutti ci senlìasno traapb? 
tati all'Africa e che senza dubbio da 
fi* deve sorgere qualche grave avve-
nimonto, e ballo che c(UQlla varia re­
gione ci 6Ì presenti davariti con me­
raviglioso colpo d* occhio. 

Of-mai a Massuua ci siamo, ^^m^^ 
siafiSÌ**ad A^Sfib. ,9,b,e ìa^porta se non 
ne ASàiÉtmò'tìbìWrtóhè e sé eottanto 

. oppiamo che vi êi sprQcatib denjtìp 
i che vi, si martoriano i poveri somali 
;- eotto l'ÌRospifcale cbma? ™ 0j le po-
ì trebbe VQnÌrcÌ':'lMmprtìVQdu(,o; quella 

• • 

sì avvicinano di troppo ad una Um-
pIpp^La^^^^rrucqa press fuoctfpil 
piibélico si m i s ^ g l l d a r e . poB 

Vertitp^ face un passò à Sinìstl'a, il 
co fa Rpetìto. e continuò senza iu" 

terniziono la rappresotìta?aono,^. 

c»"là» Ef ta i ì» /—^WWlra ' /dé l 12 
cpTORte aprìlòH ebi^O - principio gli 
èsperimouti d^T primo fai*ó a lucè e-
lettrica impifintato in Italia. 

rÓW^rtesì pel Sultano, dichiarò ea* Obbligaziobi ISaaiIftlanfi , fK§»fflì-
ttìgorìcamonto che conaìderavà^guo- ' iìip ean ^©I©gaial®aEl ,^g||^'^lila-. 
Btiono corno rignardìmte tinic^|nte i sdiate, sono titoli da prefariral ad ogoi 

i il governo dei KgdivQ .phe a ^ f r e f altro, tanto più che tenuto conto del 
maggiotìTiràboreo fruttano il S ftt0 dai Ormani èv.apjo, ro iWifb i le deU 

^'• '-! ''-Yr I.'.. •. 'I - I • -

tl*amrai,nÌ9tr^^Jono interna dell'Editto. 
•; ^ a i r s > , m. - r ^ i c e s i che Nubar , La-Sf»l«©scrla|. 
' è" t̂ffiiWstÒfìarìo. ''^^^ "• • - ^ 1 ^ , • I è apo'^ta nei giórni.. ®K, 

maurice rispondendo a Partlétt di Itflrad^ti^otti presso la Cassa 

l 

tóhihra che il governo inglasa è sul 
punto d^.giungere ad un accordo colla 
Friincirairtla .questione del Bospìiore 

paisi 0 ; -

Il faro è collocato sull' isolotto , del f ?.̂ Ì**̂ '̂* ^^^i*! 

mw 

Tino alla iosboccatura del golfa della 

•:Ì W^ 

I 

I l'Egitto e ,1*Inghilterra. 
.^..Lnoeosia'ti fra Waddìngton e Orai 

ìlle furono condotti! in modo cono 
piante e cortese, e non presentano a 
curi indizio, di nafcurii.,tale da sollevaci 
lin;'ostacolo "serio da par^e 
ghilkVrra. 

i 

1 hrinHrH K . ^ ^ " T ~ P T ' ^ ^ " ^ ^ ^ ^ * ' wisssssìsssssssisB 

{Nòstri Dispacci ParUcolarij 
K a, SSj.oyé' ip,28 anU 

.'F. ZON, Dimtoremè-
ANTONIO STEFANI, Gerente tespoWah 
mannasaaxs KSSt 

In GpAiova presso là Banca di Genova 
M Torhio pressò la' Baiica Subalpìua 

e di; Mi)arip. i 
In Tprino prtsap U. Geissar © Ò.* ^ 
la NapoU prèsso la B.inca Napoletattà. • 
la Milano presso Francesco Gomoa- ^ 
; guofii, via S. GiusèpH 4 ; * ^ '" 
la mgam p r e s ^ t ^ I l W i à della Sviz« 

•; : ze^a Italiana. .^^ÌM . > (' • 
In Padova presso C&RLO VàSOlS, 

» » » GIO?. GRAESàN-
» » » A. B A S E V L 

3715 

<i 
L.i„k.: 

• •- ' - -•> • ' . ' 

' li prefetto Sanséverìno di Na-. 
poli rassegnò le proprie dimissio­
ni ; Depretis lo, pregò a rimanere 

carta potrà giovarci a iSegnare il coriso i^ carica fm dopo le feste per la 

f 1 . - I 1 ' • -_ 

I l i A.M. D. F 
n 

^li^^nùbvi errori \d^f|^n6stri omenotiì'6 
delle nostre di^avventui^^^Opmprij*,^ 

1 mòla tutti I ^ • 
• 

I L BÌBLIOTECAKIO. ' 

DlDEPOSirimMWMi CQRRENm fi 

I •!-»- . T ^ "HI.-T - •^|J l [ l !XLl . 'g 

^1.̂  
..:-i 

{>1l<i'LL.^ t - b » ' L • • 1 ^ I '^-

r-^A^ %Ji& p o ! d i t 

Capitale inteì'amsntfì vers. L.4 
$ede in Venezia, Succursale in Padova 

1 ^ 

T^ 

=.'l!iS-

hmf^^ 
•ntMjM^i 

saio, d* atirii 92, 
di Fiuminata 

^ ? ^ 

eoldàtò di fanteria, h'fi 
L-?l ^--•''<}[' 

- — 1 — ' , - . • •••<•*- — l — r i - T » . - ^ ^ ^ - ' • - —-_- u— ^ I n W - ~ • • . ' • '^T 

PadovW^S aprile 
fìendita Italima ^ p. OiO 

contanti LJ 93,30. 
9330 
'93i75. 
vaso. 
a03. 
1̂ .24. » 

fianco Not0.i, . . 
Màfche. . . . 
Ì5a«cB«ZV<i5*^^ 2200. 
•00iUare Italiano.. ; ;» r 882ir̂ , 

Btì̂ che^ ìVenetei. :, ^ » :• 285.-' 

-^ 

,^ 

. r , . [ „ I 

S c o p e r t a d i «tsia cSi^a 

fwàil l ' tà . — Alcuni operai impiegati 
H scavare un pozzo di namiere vicijno 
a Moberìy, Missurì, hanno scoperto a 
360 piedi di profondità uri* antica città 
rimasta intatta grazie ad uno sposso 
strato di lava indurita^cbefpt'ma co­
me una volta al di sopra di epa., 

IiP^ie soup regolarmeiite. tracciata 
e cinte di murifoostriiiti grossolana­
mente. V'èuniaisàla^ di Urentà piedi 
per cento di circonferenza, provvista 
di banchi di pietra, su cui urta sva­
riata quantità d'istrumeati per ìavo.ri,, 
meccanici. 

Vi>6Ì*ovarg^'stàtue,di .uqfc 
posizione rassomigliairitesAl.bronzof 
meno lucido, la , mezzo ad ^^Hl^a^ta 

inaugurazione delle aque del Senno 
ed egli annui, 

— ,girande: agitarne perla j^o-
tizia, pur pèveduta, che gli abis-
tìtiì hantìo occupato Kerea. Pre-
Vedesi una rottura coirAbissinia. 
: -^ Si fadnolvivi commenti percbè 
ieri alla cqmtnemorEizìoae dLjî jE'à.-
bri-Ì5t alla Camera il Depretis néri 
fece ddesipné personale. La si ri-
.̂iewa unaiiconvenienza. 

-^"^Continuano gravije ijo.tizie 
sul CQqlliJIg afgaW;,Komaroir aŝ '̂  
sicura cHJ:j,padrone di Herat, gli 
inglesi non'"SI n;iuoverebbe,pm,;.dii^.^gu(^ C w r e M i i l l l i e r | J Ì 
qui la voce delia marcia su He» j tfisso è mmeni^0:^4<^l 21^2 a,"̂  
,rat, sebfeèpe ;SÌ .tema debba diye- j 3 ©ió-'aWitfo ; '" • 
:fti% un fatt̂ .̂ ,ci,i3Qpiuto da Un mo- ; iSiti C®sail tjiìsrr 
f̂eento airaltro. " 

• J T"^Ì - . 
' • • _ . - • ^ ^ . . . , « ^ • . . 

jPiaccmy.a, 28,;or0 11,20 ant^ 

ìft 

• • 

•À. V -V X S O 
Per deliberazione odierna a par-,̂  

ti re 4̂ 1 giorno 27 aprile cgrreniie 
la misura dell' inlerésse corrisposto 
sulle spmnie depositate aillà Btoca 
in Conto Corrente tanto per la 
Sedie in̂  Venezia che pecMa Suc-

pcursale in Padova viene modificata 
corne segue : \ 

CHIRURGO'm VIENg 
Via del Sale ? vicino iiPe^' 

' I I 17TTT 

Spe^Wil^aip^ottur^tar© di BeaSU 
Applica BaBiH e I | ^ S l é r o 88'̂  

icoiido la nUQ:và invenzione : 

- . i " 

.li- m 

Stori 

A P R I L E 
Ìl^uil(esi,^,,SÌan Domenitiòlnato aî  ! 

28.^DrìlQi nel t76!8 in Vico Pisano fa • 
amantissimo cultore della,poesia, delle 

Utì lettM,fi italiane, filosoiyiPgvu- ; 
iriBpttden^a<*Fà tegH U primo c b é ' V 
diede la tradazlpnd dljìa grand'o'péra 
ài ChmUm^i&nà Genio del Cristia-

Napoli .sostenne,. ìs_. catte- .' 
dra d] letteratura la|jna> ed ebb# 
marte .nell*:or.dinameat0-4ì qnell' uni­
versità, • 
;Óajl|MUore universitario, membro e 
Bèpi^frio 4^l?ac<3ademiaidi belle,àrti 

m 

cM'Ii^jrpiazza, si drizza unWfo^tana 
a f e Ì i é i ^ , ^ d a " d o v ^ | ^ a c p f . ^ '̂ ^ 

Gli esploratori trovarono an^ihe dei 
<y)lteUi di htmo e d i J s e l ^ ^ U e ^ s à i 
ghe metalliche e nMi'ti altri utènsil'i 
la cui lavorazione benché grossolana, 
paragonata a quólìa dei - fabbricanti 
moderni dinota uno stato di avansata 
c i v i l t à ^ . -;..: ' ••...•••• :. , . , . . ^ P f e ' 

- ^ l ^ r e feohtadìni che si troyj||iuo a 
coriciinaVa un prato in 'yali |^^)gfib, 
provìncia di Sondrio^^iaccorsero che 
un orsacchiotto scorreva vicino a loro: 

t essi senz'altrj) eoi tr'.dei^ti, e. Coi ba-
*Ì^ |4gU |iieaer;o l^^^|^: ,e , .d)>poupa 

• ^ « j ^ 

Cavallotti, perfettamente rìsta-
ibilito,' usciali carrtì^zà fcol-'itìMìèb'^ 
tìSrchèii é alndò a visitare il pò? 
%Ìlfnello otioî evole deptìStl^l'^''" 

l̂ió Véiinir 

nvtià/j-.g^^ze f̂̂  di Torinoj "npa^?^^ 
landò JdtlV inchiesta universitaria? 
dice effl*non' àccorifé?itò nessuno; 

ma non sinceri i irèla-

'> ìfs»:it il tassò d'M^presse' è aU-
ìiientato; dal 3 Ô o «ŝ l-*» 

annuo. 

w 

b ' I 

Oltre ^ t e t é p e 
VENDITA ••ANCHE 

- I I ffiNOTO, ' ai 
' • ? h 

Gli interessi sono netti di ogni 
ritenuta. -̂ /̂  : 

I L 
: ' - • • = • 

'Venezia '2S. aprile 1885. ,; 

'irT-iriiiiK • ' " ^ % = , 

Bici 

Gli sfliaentiè^iayiarono una ener­
gica'̂ ffotesta- contro le dimissioni 
dei rettOi'e D'Ovidio. Prevedonsi 
altri disordìnii*^^: 

ttMltón^Siî o à o s e ì , i # ^ ^ chilri 
= foM«-;,p,£^r, ;Soàietà*;," 0^'ipij'©llliiit ' pm^ 
--•faneiùUi"; .C3a|^|B©|M. p ^ è _^mee 

niciiti da cocchiere; Jb©rr^i@ di 
i | isela^l^QÒy, ecq^^Si assumono ao 

missioni per corpi di music 
.pietà giunastiche, guardie mtjimc^ 
' càmjjestri e boschi vel II tutto a F M ^ 
E l § S t . a W Ì B B R K 3 # f i i a d i eoa 

, ! ^ . ' ^ 

" ' ' 
« . 1 . 1-11 ^7' . .3.-1 | ^ . ^ j . j . 

•F ̂  1. Bi p it i:^|i^^ 
(AGÉNÌZU STÉFÌNI) 

n&V giorni »-§, lS@,^^®'e 3 0 4"pr t -
Ì e , , i § 8 S a N.,«8^^i,Obbligazioni-aI 
Portatore dalLg^SOÒ.cadauna (ruttanti 
lire. ®S ranno e rimbocsabih alla pan 
entro 50 anni.' 

- 1 11 - ' :^i' 

f i ^nd r i a , ^fi . 
I ribelli canadési furono sconfiuT 

f «i^ltO;tóQUto,M conto da Eardi- , ^ .^^^^j uni chilonH,«rb;%rito dai cbl-

. ! 

unzi oìrranci - ^ ^ 

• - -1 ' 

3L.. VALEJN[|I -^ Sti//' istruzione se-
cond(0tà in Italia — Cagliari 
TiprSffiiohale 1885. 
È un, ppuScoletto dì pochissime par 

giné, ma assai importante per la lu­
cidezza delle idee e del t e r r e ^ ^ r a -

co su cui 1* autore ha saputo met-

Oggi nell'istruzione secondaria è un 
vero caos, nò per uscire dal caps 
vale l%^^igliore buona volontà degli 
Intelligenti. 

Però sta il fatto che pubblicazioni, 
cometquestfl,,gioveranno al risultato 
ultimo perchè prima 0 dopo bisognerà 
{tur risolversi a qualche cosa. E ^utta 
cavat lapidefh. 

L 

1 
1 

. --rL^it..': 

* 

E. HEINE '•^ Leggende e ^pesie 
Milano presso È. SonzòMo 1885. 
E un altro di qu^i volumetti pra-

3;ìc;t̂ i formanti;, la preziosissima biblÌQ-
teca popolare edita dal Sonzogno. 

Ogni volumetto costa ventìcinque 
centesimi soltanto ; e bisogna pur con­
venire nella scielta dei iavom^predo-
•trinare la massima> varietà ed il mi» 
^liore buon gusto. 

È questa una biblioteca che do-
•vrebbe trovarsi presso tutti ; coata 
-cQaì ]^oco ad è si completa. 

;m: 

iMÌavanoi l! orsacchiotto aftdò a morire 
^yìcinq al torfento ^AfUo3;niâ cq. 

'•. . i r p S M gi^isBaée.dla^aia.^.aaSie d e l 
l a e ^ d ò . — i! grande diamante rin-. 
vg^utip.vrQijeft^emept^ ;n^^ 
del Capo viene afaccettato ora nella 
fabbricadJffsignorMllz in Amsterdam. 
: AccioGcbè ih lavoi'o possa essere;©-
seguito colla massima quiete e, gicu-

* • . . '1^ -'• -^1 ' U' . 

rezza fu eretto un n||^^sito labpratorio. ' 
Questo diiim^nlfi 4 il più. grande e 

il più pu^ropec acqua di tut t igì i -esi­
stenti,. . 

l\ Grossmùgiilj che appàrUene allo 
^ I Scià di Persia, pesa 280 carati, VO^^ 

* Ztnu che fregia lo scettro imperiale 
^ russo 195 carati, il- Koh inoQv in pos-

. „ . . 'r, - '• '.1-^'- - -T i . . 

• sesso della regina d ' Inghi l tem, pe-
^sav%J^ella sua fa|ma primifiva cara-

li 116 li2 e ridotto a .brillante 102 3i4, 
il Uégent che appartiene ai dismanti 

\ .delia corona francese posa 136 2̂ 7 
• carati i 

Questo di cui parliamo pesa, inve-
*ie, 475 carati, 

d i m&niria^o lb8*^elag)o. —^ Nella' 
rappresentiizione de!l'4*>ii(2^» ad A'te# 
burgo nel Thalia-Theater nella grande 
acerta del terzo; atto tra Amleto- e la-̂  
regina madre, apparvero spirito del 
vecchio re, padre dì Amleto. Ro^si 

• (Amleto), indietregg'u con ttìirore, 
' n â ìhiughi caponi della sua parrucca 

Wel-Cfaisadsib • — 

Lù StandardA\QQÌ 
a 

Batoiichès dop̂ o"̂  unst viva lotta é^su-
irono grandi Iperijìt-e,, 

A:,.'̂ aiaaEaifia,'.'-/ 

l^érK, a ' S f . ^ L e truppe 
americane sfrombreranind dà Panama 
sabpto, 4!i|^eegiiito ^ad un| adsordo;. con?» 
elùso col generale Aizpura e col con- ^ 
sole l'ranceae. 

Secóndo 1' accordo, il capo degli in 
sorti garantisce il mantenimento del 

Unico Prestito 'd;eì Go'^Tme 
"Interessi e Rimborsi sono pagabili 
nelle città di Maddaloi|ì, NapoìÌ,'W-
iermo, Roma, Firenze, MÌ|f^o, Oanova, 
Bologna, Venezia, Brflolà,.Verona;© 
Toipino senza d^duzioiie' di spese' b 
tasse' Comunali,' collà^iolà' dedukioùe 
dell* importo della tassa di ìliGchez^a 
mobile e circolazione. ':••''•• • ' ' ' 

I ' 1 

i^i - 1 . .1 

Le OBeMIgài^iesli W%mettonò con 

1 

Hciiiaa. Zt, — Iri data 27 corr. 
stA,^^" ••• ••-: 

pervennero al ministro della marina 
notìziis-che la Cristoforo Colombo sìdk l 

godimentpdal %^ ^^prEIe corr. al 
prezzo di L. ^S-fi.SO che si riducono 

f a sole L. 4ft5.S® pagabili come 
segue ìiH,;;. i^U^^-

-alU 3ottoscrizione'dal27 al 
30 Aprile 1885, 

-ali-reparto 
-aViS maggio I885.,v 

L.124.50al 30 Maggio 1885 
» 9.— interessi dal 25 a-

L, 50. 

» 100. 
» 150, 

., , . < , • ,- ,. t rt i meno 
^TO^^ido^i^ fuime: 36 115.50-^ prìle al 30 settiche 

SI computano co­
me contà'nte. L,415:50. 

tSd^'Norddeutsche 
Le Obbligazioni liberate per intero 

alla sottoscrizione avranno» fa preferì 
ronza in caso dì riduzione. 

» ' • r 

Gli intoressì ed i 

1 

I 

I 

yàncize e ch^ presto ritornerà a 
Shanghai. 

Un ©ésè df-'f '̂ 

P^obb l ioa : • ; . . ' ; i ! : > 
•Ieri nel pomèrigio essendo l'impe­

ratore giuuto ,jn vettura al palazzo 
dell' ambasciata inglese od ''easendovv' 
disceso, un giovane che passava volle 
montare nella vettura imperiale. ,-^s „U„^„'A„ »nt-ti Ì .-̂ ^̂ /lìfi ^ »aà^.. Of^^» ra . . : . ^ >! ' r T; .. , 4* i cUe cou tutti i reuditi e tasso oomu-

Fu riconosciuto per un pittore di ; 
porcellane sordo routòl^'^lli BerlinòV a* 1 
vento così agìt9 per un attacco niO-'r 
mentaoeo di aljtìnazìontì montalo. j 

rimborsi dovuti 
dal' Municipio di Madda l^s f i i , oltre i i^ 

î l̂ U, sono g^rmtìMsCon d e l o g a ^ i o 
Sigili'' I s i t r ò i f o <lo|.;ll{iKÌ,- e suU 
rendite palrimoniàU. 

,TaÌ;%introitì e rendite sono state 
cost(tuiitf^i^©g;no a favore dei Jior-

liOttdrq, ' : ì^g. - Il Dajhj NewsT^^'''' di,Obbligazioni. ^ 
ha. da Varna: La Fra»icia ìmììvizzò s ™ « ^ , . . . ,, f^ 
alla Porta siguardo Ì|t#osp7tore, ,una ! I t l f M ^ f j ^ f t àci^a..:icca «He porte 
nota energica dichiarante la TuVchia di Napoli. Delie fljrida cot'duions dej 

^^•^ 

' ^ 

premiata all'Esposizione Nasic 
di ToHnoMS^ 

Que^t* acqua preziosa s balsamip 
supera di gran lunga tutte le, acq^W 
da toiliette finora conosciute. '• „ . J^ 

Il delicato suo profumo, la RiértB 
.̂ ^za òhe dona alla pell,e,̂ ||fc bai c<J« 
9^ jatteo^ che poche gòcòije posaoa^? 
ire una grande quantìtS d'acqua ; 

tutto ciò fa risaltare i p r e i i incoiiW 
ètàbili che quest* acf^ufiî pòèsiedQ, 

Dippiù.è utilissima pQtj,UoÌtaaar* 
IH^ ĉaria dei dGati,,^^ndo ad.assIqtiaW^. 
^bianchezza tanto approzzabilà da tutti 
ê  contribueiridc^ssaisiiconsarvàrRs le-
smalto. 

Adattatissima ìnoltr̂ ^ îjòoQA prafe 
mo da fazzolet^^pn tasciando ^ Q « 
st'acqua maccM^aleuna. 

Poche gocoie getta| 
caldo, bastano per prÒfa^j^^'disiJp^ 
iettare qualunque^g^fflbiQntG= 

Quèst' acqua fu^^rova ta dal COB-
sìglio Sanitartò di Padovl?5 premiata 
dflJia^^Socìetà d'IiWraggìameato tml 
1 8 8 2 ^ . •." -^à :'•• 
Prezzo d^ogni bottiglia 
Inventore e fabbricante A n t e 

y||tiilgai«®lll in Padova Via dall' 
niversità N. 6. 

Deposito MiSa«4» F.IH Dielmi, Vm 
Meravigli, angolo S. Vmcenzo.—- id«itt 
Dal Gena Parrucchiere, VeccfiiM G^-
leria. —•• WeaatszI» Empori? ap^ak" 
lìt'à Ponte dei Beroteri----• 1̂ 1®̂  
Francesco Fagìan Draghi,:PiàzEa 
Biade e Manii^^^^ Ka 
Audrea Molinans, Parrucchiore. 
ìl®u'l^0 al. negozio Autoaio Dal Mi* 
nelli.— idem Schiesarì Giuseppa,Par­
rucchiere. -^ 8P«&^®w» Dalia Barati^, 
droghiere al Pèdrocchi. '-m^i 

,r 1^ 

'-il 

l 

solidale dell'Kgitto in tutte |||,. quo-
fitiafìi egizi a ri e. 
'" 'Ì&W^^^ .^^* ,7---l** ambasciotora 
turco fece passi presso Freycinet circa 
r intridente del Stì,|g|*or«. 

Comune è prova il fatto che >fìno ad 
óra non: bn avuto,bisogno di valersi'^ 
di nessuna imposta spacìale. 

La sicurezza essendo il j^rìmo r©< 
quitìito |jer'j'in3i)Ìa^0 dei capitali, le 

SESE 

.._._> i £ j 

Un oneato ed abile agronomo am-
ìnistratoro corca un'oocupazioos a a -

che come agente èubaUerno in naa 
fattpria. 

Recapito presso la nqstrii AIBMÌI^Ì-

•\mi-

. I M • -
•/.-

?r- . 

••; 
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d o v a per Wen'éal 

Arrivi 
a Venezia 

V7-i?v; i^-r^^\. 

Partenze 
da Padova 

misto 
diretto 

• • i ^ - . 

misto 
1 

omnibus 
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diretto m 

dmìbus 

per P a d O ' 

Partenze 
da Venezia 

Arrivi 
a Padova 
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diretto 

t)mnìbus 
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misto 
diretto 
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)ei*̂ %iOas@aiii'ai» liaissano \tk ' a t loTa 
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11,25 » 

j i i e i i t re per U d i n e 

Partenze 
d a M e s t r e 

'-"'! 

diretto ' 4,58 a. 
omniBus 5,58 » 

»^' 2,39 p. 
» 4,23 » 
» 9,30 » 

a Udine 

IJdt i ie per H e é t i ' 

Padova . . . . . part. 
Vigodarzere . . , . , 
Campodarsego . . . . . 
S. Giorgio delie Pertiche 
Camposa||ì.g|ero , 
Villa dorConte . . 

ant. 

omn. 

ant. 
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6,54 a. 
diretto 10,15 » 
omniì:)us 3,28 p. 

i diretto 12,25 a. 
Pai 1 Maggio al 15 Ottobre itrem:<iiretii faranno «noninuto 

di fetrrfiSiPnravernetle per servizio viaggiatori. 
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Pulti, per Pss dftvà 
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•_ ,' I '"V _ it-. 
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omnibus 4,40 » 
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Treviso 
Paese . 
Istrana. . . . . . 
Albarédo . ; . . . 
Castelfranco. . . . 
.J,> Martino Jj^Lifpari 

Ĉittadella [ Pt_ ' • 
Fontaniva . . 
Carmignan<^5M. 
S. PietroJu.Gii 

mist^' 

ant. 

omn. 

T--» 

•J A _ i i - -

misto 

pom 

* 10, 5 

omn. 
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fissi e locomobili per cereali ; sistema 
brevettato. 

I -

^.'-

mTilgiiWSO 
; Raccomandato per facilitare le Cr^ 
scm^B e Fonna^iom iUficili^ esso p r o c u r a 
al sangue la f'oaa'edi Globuli ross i 
che ne fanno la bellc/.za; essp fonilka 
ìo'Sionuico, eccita' l'Appetito, combatte 
rAnemia, il Linfatismo; abbrevia le 
Convidescenie, e cc . . , • ' 

PAtUGI, 23, Rue Droiiot, 22, e farmaole. 
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del Ministro d'Agricoltur|j»,^ Industria e 
Commercio ottenuto al concorso gover­
nativo 1884 alFopoca dell'Esposisione Na-
2 io n al 
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- .1 

-^l t-' 
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" • 

_ _ _ ' • . n : • 

linea Begolaie Postale fra l'Italia il Brailp, la Piata ed il Facìflcd 
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toccando BARCELLONA e S, VINCENZO 
- , j 

m^^i 

Jtj^ll an i iMa la t I d i jp^^lsmitie >^i^Ìlel e o l i o (etici) si raccomanda la 
n e dell'opuscolo : 

salutare e Fuso della pianta 
toiitenente mólte relazioni di meravigliosi successi di giiarigìone^^stàiati medicai 
mente ed offìcialmente nello spazio di 19 mesi. '^^^ 

Si spedisce G^BATÌS dalla figliale del Deposito centrale di prodotti dietetici ed 
Igienici «i, K . | r e l i l i e e f e r in"lIdSii«. 3380 
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Il Piiomfo A H I I I A in partenza il 12 Maggio toccherà "«faneiro . 
' f " • f " " ^ ¥*m ^iìi^a:;:^^::;;ìii^iK;;^^ 

La Sappia Bccetta merci Wpasseggieri pei porti di TalcahuanOf Valparaiao, 
Caldera, Aricay'^0(iUao, con ÌXÌXQ\)QY(ÌO a Jtfoniet̂ 2deo sui vapori della Pacific 
Sleam Navigation Company, 

. . [ ••^«liir:^ 
< r ^ 

Per iiubarco dirìgersi alla Sede della Società, via S. Lorenzoj N, 8 GENOVA. 

A * WJ-iiar* 1 " *u**i* . ^"'•^ -''• •iEEGÉiù'Uiiir.-r>wu^<> -V'-i^.ri&ut^:*^ ' -«aeu'OAoeakf^-

Padova, Tipograiìa del BmcMgliom dmien'V&mtQy Via Pozzo BipiatQj 3836. 
^'rffiìfiia^f <:^it<^±^iiii^<im;u^Juia£uA«. 
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